
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 

NUORO 

  

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL'AREA TECNICA N° 214 

 

OGGETTO: LAVORI AMPLIAMENTO SERBATOIO DI MACCHERONIS SUL FIUME 

POSADA: AFFIDAMENTO INCARICO ED IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DEL DOTT. 

GEOL. G. MULAS PER REDAZIONE PIANO DI GESTIONE TERRE E ROCCE DI SCAVO NON 

UTILIZZABILI IN CANTIERE.  
 
Il giorno 13/12/2021, il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente dell’AREA TECNICA dell’intestato 

Consorzio; 

 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e s.m. e i. (Legge quadro in materia di Consorzi di bonifica);  

 

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni del Dirigente di area consortile; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii.; 

 

VISTO il D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito in Legge 11/09/2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale”, come modificato dal D.L. 31 maggio 2021 n. 77; 

 

PREMESSO CHE: 

- con convenzione in data 11.04.2003, l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici ha affidato in concessione a questo 

Consorzio l’attuazione dell’intervento denominato ‘N.P.R.A. Schema 11 - Lavori di ampliamento del serbatoio di 

Maccheronis sul fiume Posada ’ per un importo complessivo iniziale di Euro 12.911.422,00 successivamente  

rideterminato in complessivi Euro 20.111.422,00, per effetto dei finanziamenti integrativi concessi dalla 

Amministrazione regionale e degli atti aggiuntivi alla anzidetta convenzione, stipulati in data 23.05.2011, in data 

16.10.2015 e in data 08.07.2020; CUP I58I05000020002; 

- la progettazione definitiva ed esecutiva del predetto intervento è stata affidata all’R.T.I. costituito tra la Soc. 

Lombardi SA Ingegneri e Consulenti con sede in Minusio e gli Ingg. G.P. Falchi e F. Boneddu, con sede in Nuoro, giusto 

contratto di appalto Rep. 49445 in data 28.05.2003, registrato a Olbia il 16.06.2003 al n. 1684/1; 

- la redazione dello Studio di Impatto Ambientale delle opere previste in progetto è stato affidato alla Società GTA 

S.r.L. con sede in Roma, giusta convenzione Rep. n. 51 in data 24.03.2004;  

- con decreto di pronuncia di compatibilità ambientale DEC/DSA/2005/01431 del 29.12.2005, il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territori, di concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ha espresso 

parere positivo circa la compatibilità ambientale del progetto di ampliamento del serbatoio predisposto dal R.T.I. di 

professionisti sopra indicati ed ha precisato le prescrizioni alle quali detto parere era subordinato; 

- i lavori di ampliamento del serbatoio (CIG: 1366854B97) - affidati, con contratto di appalto in data 21.02.2006 Rep. 

n. 10561 alla Impresa Costruzioni Giuseppe Maltauro S.p.A. con sede Vicenza, poi divenuta ICM S.p.A. - sono stati 

consegnati in data 21.04.2006 e, dopo un lungo periodo di stasi, sono ripresi in data 27.09.2018, con scadenza 

prevista al 31.03.2022; 

RILEVATO CHE: 

- tra le prescrizioni ministeriali impartite con il citato DEC/DSA/2005/01431 del 29.12.2005, talune riguardano il 

piano di gestione delle terre e rocce provenienti dai lavori di scavo, non impiegabili utilmente nell’ambito del cantiere 

dei  lavori summenzionati; 

- per ottemperare a dette prescrizioni è necessario avvalersi di un geologo abilitato, atteso che l’Ente non dispone, nel 

proprio organico, alcun dipendente avente detta qualifica professionale; 

VISTO il preventivo presentato dal dott. Geol. Gianfranco Mulas con sede in Nuoro, acquisito al Protocollo consortile 

al n. 5500 in data 10.11.2021, che riporta - per la redazione di un piano di gestione delle terre e rocce provenienti 

dagli scavi dei lavori in argomento e non riutilizzabili nelle aree di cantiere -  l’importo complessivo di Euro 2.500 

oltre Cassa di Previdenza ed I.V.A. di legge;    

RITENUTO detto preventivo congruo e conveniente per l’Ente; 

VISTO l'art. 1, comma 2, del D.L. n.76/2020 convertito in Legge 11/09/2020 n.120, come modificato dal D.L. n. 

77/2021 che prevede, in deroga a quanto stabilito dall'art. 36, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016 e s.m. e i., l'affidamento 

diretto di forniture di importo inferiore ad Euro 139.000,00; 

VISTO l’art. 5, comma 3, del vigente Regolamento consortile disciplinante l’affidamento diretto di forniture di 

importo inferiore ad Euro 40.000,00 senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

RITENUTO, per quanto sopra ed in considerazione della necessità di redigere, con sollecitudine, prima della data di 

ultimazione dei lavori, un piano di gestione delle terre e rocce provenienti dagli scavi dei lavori in oggetto e non 

utilizzabili nell’ambito del relativo, affidare specifico incarico all’Archeologo Dott. Demis Massimiliano Murgia; 
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VISTO l’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m. e i., che detta norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

ACQUISITO, ai sensi delle norme di legge vigenti in materia, il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): 

Z3C344F266;  

VERIFICATA la regolarità contributiva del suddetto Professionista mediante acquisizione del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (DURC);  

VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio in corso (2021) approvato dal Consiglio dei Delegati con Deliberazione 

n. 10 del 28.12.2020, esecutiva;                          

VISTE le Variazioni n.1 e n.2 al Bilancio di previsione dell’esercizio in corso approvate, rispettivamente, dal Consiglio 

dei Delegati dell’Ente con le deliberazioni n.4 del 10.05.2021 e n. 7 del 23.07.2021, esecutive; 

RICHIAMATI gli impegni di spesa n. 1488/015 e n. 1011/2020 assunti sul capitolo di spesa 801135 (UPB n. 21) in 

ottemperanza al finanziamento derivante dal mutuo infrastrutture; 

ACQUISITA dall'ufficio ragioneria consortile l'attestazione della copertura finanziaria a valere sul Capitolo 801135 

(UPB n. 21) del Bilancio di previsione dell’esercizio in corso (2021), conto residui; 

ATTESTATO CHE il sottoscritto, in qualità di dirigente dell'Area Tecnica, in relazione al procedimento in oggetto, non 

si trova in conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell'art.13 del Codice di comportamento dei 

dipendenti consortili; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di affidare, sulla base di quanto esposto in premessa, l’incarico di redigere un piano di gestione delle terre e delle 

rocce di scavo rinvenienti dai lavori di ampliamento del serbatoio di Maccheronis affidati al Consorzio, e non 

riutilizzabili nelle aree di cantiere, al Dott. Geol. Gianfranco Mulas con Studio professionale in Nuoro, P.IVA 

00937120913, per l’importo complessivo di Euro 3.111,00 di cui Euro 2.500,00 per onorari, Euro 50,00 per Cassa 

Previdenza al 2% ed Euro 561,00 per IVA al 22% - CIG Z3C344F266; 

 

2) di far gravare la spesa complessiva di Euro 3.111,00 sull’impegno n. 1488/2015,a valere sul Capitolo n. 801135 

(UPB n. 21) del Bilancio di previsione dell’Esercizio in corso (Anno 2021), Conto Residui; 

 

3) di trasmettere la presente determinazione all'Ufficio ragioneria dell'Ente per gli adempimenti di competenza; 

 

4) di pubblicare la presente determinazione all'Albo consortile ai sensi dell'art. 29, comma 1, dello Statuto consortile 

e di adempiere agli obblighi pubblicazione e trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m. e i. 

 

 

 IL DIRIGENTE DELL'AREA TECNICA 

Ing. Sebastiano Bussalai 

 
 

 

proposta n. 1151 del 06/12/2021 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 13/12/2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Funzionario delegato 

f.to Dott. Massimo Curreli 

 

 

E'copia conforme all'originale  

contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 

Data  13/12/2021                             

 

 Il Funzionario delegato 

Dott. Massimo Curreli 

 


